
 

 
Saitta (Regioni): “con ‘quota 100’ via 25mila medici, 
situazione drammatica” 

martedì 2 ottobre 2018 

Roma, 2 ottobre 2018 (comunicato stampa) “Condivido le preoccupazioni del 
segretario nazionale Anaao, Carlo Palermo, sugli effetti dell’introduzione della quota 
100 e sulla possibile uscita dalla sanità pubblica di 25mila medici. Da parte mia c’è 
innanzitutto stupore per alcune decisioni assunte dal Governo sul piano economico senza 
valutare gli effetti che hanno sul sistema, in questo caso sul sistema sanitario". Lo 
sottolinea il Coordinatore della Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e 
Province autonome, Antonio Saitta (assessore della Regione Piemonte). 

"Già da anni infatti denunciamo la carenza di medici nella sanità pubblica - continua 
Saitta -. Questa ultima decisione aggrava il problema, che ora assume dimensioni 
davvero preoccupanti. Se poi colleghiamo questo provvedimento al fatto che nella 
manovra non sono previste risorse aggiuntive al Fondo sanitario nazionale, che pure 
avevamo chiesto come Regioni, in particolare 1 miliardo di euro per 20mila nuove 
assunzioni e 1 miliardo di euro per il nuovo contratto, la situazione per la sanità pubblica 
nei prossimi anni si prospetta drammatica”. 

“Occorre una scelta chiara: il Governo dica se vuole difendere il Servizio sanitario 
nazionale così come è stato creato 40 anni fa oppure intende gradualmente smantellarlo e 
farlo scivolare verso la sanità privata”. 

 


